
AREA AMBIENTE

COORDINATORE AREA E CHAIR: GIANCARLO BELLINA 

ANNO SOCIALE 2024-2025



AREA AMBIENTE - MISSION
Il Kiwanis, nel solco di quanto già realizzato fatto nel triennio 2021-2023, attraverso

il Service Diritto all’Ambiente e la pubblicazione del 1° Rapporto di Sostenibilità,

vuole continuare a contribuire alla lotta ai cambiamenti climatici e allo

sviluppo di un modello di sviluppo sostenibile.

E dunque anche quest’anno il Kiwanis si fa promotore del Service Ambiente, con 

l’obiettivo di pianificare, elaborare e realizzare una serie di progetti ed iniziative di 

grande impatto sulle comunità e di rilevante centralità per affrontare le sfide delle 

future generazioni per la cura del nostro Pianeta.

I due principali ambiti attraverso cui sarà sviluppato il Service sono:

• EDUCATION: promuovere la cultura green attraverso progetti di sensibilizzazione al 

modello di sviluppo sostenibile, organizzando sessioni di formazione sulle green 

skills, coinvolgendo le Scuole, le Associazioni (Lega Ambiente), il Ministero della 

Transizione Ecologica, le Comunità Locali e i principali Stakeholders del territorio.

• EXECUTION: realizzare dei progetti pilota di attuazione del modello di sviluppo 

sostenibile  nelle  comunità  locali  dove  operano  i  club,  con  il  supporto  e  la 

sponsorizzazione di Associazioni (Lega Ambiente), delle Istituzioni e delle Scuole, sui 

seguenti green key issues: transizione ecologica e digitale, economia circolare, 

efficienza  energetica,  razionalizzazione  risorsa  idrica  e  riutilizzo  acque, 

riqualificazione ambientale dei territori, smart city, inclusione sociale, diversity.
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Calamità naturali, emergenze, Primo soccorso e CRI - Salvatore Giello
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❑ FASE 1: EDUCATION

• Nel primo trimestre 2025 saranno organizzati dei workshop, dei seminari e
degli approfondimenti sule tema «Opportunità e sfide della Transizione
Ecologica e dell’attuazione di un Modello di Sviluppo Sostenibile»;

• saranno coinvolti in queste sessioni di education e studio le Università, le
Imprese che hanno già adottato il bilancio di sostenibilità all’interno del loro
modello di business, Enti di Ricerca, Confindustria Nazionale, Lega Ambiente,
le Scuole e i giovani;

• nel corso di queste sessioni di lavoro dovrà emergere una valutazione oggettiva
della fattibilità e della realizzabilità, su basi tecnico-scientifiche e non
ideologiche, degli obiettivi del PNIEC (Piano Nazionale Integrato per l’Energia e
il Clima) entro il 2030, e del raggiungimento della Neutralità Carbonica entro il
2050.

GIANCARLO BELLINA SERVICE AGENDA 2030: QUALE FUTURO?  
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❑ FASE 2: EXECUTION

• Entro maggio 2025 sarà redatto un documento che raccoglierà gli atti, gli studi e
le ricerche emerse dalla fase 1 e che costituirà, a tutti gli effetti, un position
paper ufficiale del Kiwanis International DISM sulla realizzabilità dell’Agenda
2030 sulla sostenibilità, che integrerà il Rapporto di Sostenibilità 2024-2025, con
le indicazioni di quali ulteriori azioni e leve agire, a livello locale, di comunità
nazionale e internazionale, per rendere la Transizione Ecologica equa,
sostenibile, inclusiva e realizzabile;

• nel mese di giugno 2025, previa diffusione del documento a tutti gli stakeholder
coinvolti, si terranno delle sessioni a livello locale e nazionale di presentazione
del Position Paper Agenda 2030 del Kiwanis ai principali stakeholder territoriali e
nazionali;

• entro settembre 2025 sarà organizzato un piano di comunicazione per
presentare all’esterno, tramite i principali organi di stampa locali e nazionali, il
ruolo di protagonista svolto dal Kiwanis a supporto della Sostenibilità Agenda
2030, diffondendo un estratto del Position Paper su Agenda 2030: quale futuro,
integrato con una sintesi del Rapporto di Sostenibilità.

GIANCARLO BELLINA SERVICE AGENDA 2030: QUALE FUTURO?  



ADRIANA DIRUTIGLIANO SERVICE SCUOLA ECOLOGICA IN BOLIVIA 1/2
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KIWANIS ed UNICEF insieme per garantire un ambiente scolastico favorevole per i

bambini, tenendo conto degli impatti del cambiamento climatico: la Bolivia è il paese

sudamericano più colpito da eventi meteorologici estremi.

Più di 2,7 milioni di bambini ed adolescenti devono affrontare in Bolivia gli impatti

legati al clima – siccità, inondazioni e carenza idrica – che li rendono vulnerabili a

malnutrizione e malattie. Le scuole quindi sono la chiave d’ingresso per iniziative contro

i cambiamenti climatici.

Unicef lavora per garantire un ambiente scolastico favorevole per i ragazzi, puntando 

su:

- infrastrutture intelligenti dal punto di vista climatico

- cambiamento climatico nei programmi scolastici

- scuola sicura con gestione del rischio

- progetti socio-produttivi

- azione per il clima

- innovazione verde resiliente.



ADRIANA DIRUTIGLIANO SERVICE SCUOLA ECOLOGICA IN BOLIVIA 2/2
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Piano Operativo- Execution

- Rafforzare la resilienza agli effetti del cambiamento climatico sulle comunità

scolastiche attraverso lezioni sulla cura dell’ambiente;

- migliorare le infrastrutture sanitarie ed implementare dei sistemi di raccolta di acqua

piovana perché i bambini abbiano acqua per bere e per l’igiene;

- gestire i rifiuti solidi utilizzando le pratiche di economia circolare;

- installare pannelli solari per fornire energia rinnovabile alla scuola.

L’obiettivo da raggiungere del Kiwanis Distretto Italia San Marino con Unicef è di

destinare 10.000 euro alle scuole, una a nord nel Comune San Borja e l’altra ad est nel

Comune San Antonio Lomerio.



10

❑ FASE 1: EDUCATION

Promuovere la cultura green - Nel primo trimestre 2025 saranno organizzati
sessioni di formazione sul “Diritto all’Ambiente - art.9 e 41 della Costituzione” e sui
“Cambiamenti climatici” richiedendo la collaborazione di esperti sulle competenze
green, e concordando con i delegati degli istituti scolastici e con i rappresentanti delle
comunità locali e degli stakeholders le fasi operative.

Diffondere la consapevolezza di essere partecipi ai mutamenti epocali di sostenibilità
collegando le iniziative ai momenti coincidenti con la Giornata mondiale dell’Ambiente
(05 giugno), con la Giornata mondiale della Terra (22 aprile), con la Giornata mondiale
dell’Acqua (22 marzo).

L’efficacia del lavoro svolto dovrà fare emergere un accrescimento della sensibilizzazione
alla problematica in oggetto e la consapevolezza che il Kiwanis possa costituire un
riferimento costante per le nostre comunità.

SERVICE: TERRITORIO E AMBIENTE ½
CHAIR: GIUSEPPE DI PAOLA, GIOVANNI GRASSO  
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❑ FASE 2: EXECUTION

SERVICE: TERRITORIO E AMBIENTE 2/2
CHAIR: GIUSEPPE DI PAOLA, GIOVANNI GRASSO  

1. Riduzione della Plastica : incoraggiare l'uso di materiali riutilizzabili, come borracce e sacchetti di
stoffa, per ridurre l'uso della plastica.

2. Mobilità Sostenibile: promuovere l'uso della bicicletta o dei mezzi pubblici per recarsi a
scuola, organizzando eventi come "giornate senza auto".

3. Campagne di Raccolta Fondi: organizzare eventi per raccogliere fondi a favore di progetti di
riforestazione, creazione di orti scolastici, di protezione degli habitat naturali, per insegnare
l’importanza della biodiversità e dell’agricoltura sostenibile.

4. Installazione di Dispositivi di Risparmio Idrico: promuovere l’installazione di rubinetti e docce
a basso flusso nelle scuole per ridurre il consumo d'acqua.

5. Progetti di Raccolta dell’Acqua Piovana: insegnare agli studenti a progettare e realizzare sistemi di
raccolta dell'acqua piovana per l'irrigazione degli orti scolastici.

6. Giornate di Pulizia: organizzare eventi di pulizia per fiumi e laghi locali, spiagge, sensibilizzando
sull'importanza di mantenere puliti i corsi d'acqua.

7. Iniziative di Monitoraggio: coinvolgere gli studenti in attività di monitoraggio della qualità dell’acqua,
imparando come analizzare e proteggere le risorse idriche locali.



L’Italia divisa  
in due

CALAMITA’ NATURALI O CAMBIAMENTI CLIMATICI?

Service Calamità naturali, emergenze, Primo soccorso e CRI
Salvatore Giello
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PIANO OPERATIVO

Promuovere azioni sulla solidarietà e la divulgazione di comportamenti ed

atteggiamenti che i bambini ed i ragazzi possono intraprendere, in situazioni di

emergenza

Predisporre dei contatti specifici, con Uffici Territoriali del Governo, Questure,

Comuni, Ufficiali dei Vigili del Fuoco, divulgatori della Protezione Civile a tutti i

livelli istituzionali, Croce Rossa territoriale o altre associazioni di soccorso

pubblico.

Mappatura dele emergenze - Organizzare veri e propri simposi ove comunicare

tutte le possibili eventuali emergenze che possano derivare in qualsiasi contesto

fisico o temporale.

Le scuole sono la nostra base di partenza per la divulgazione di queste

tematiche e di come si possa affrontarle per la risoluzione delle stesse: divulgare

ai bambini la prevenzione contro i rischi che possono presentarsi in futuro.

Intervenire, in caso di emergenze, alla organizzazione per la raccolta di fondi

necessari per i primi bisogni delle popolazioni colpite da calamità di varia natura.

SERVICE Calamità naturali, emergenze, Primo soccorso e CRI

Chair: Salvatore Giello



PIANIFICAZIONE PRINCIPALI EVENTI DISTRETTUALI
AREA AMBIENTE- ANNO SOCIALE 2024-2025
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KIWANIS INTERNATIONAL - DISTRETTO ITALIA SAN MARINO
CALENDARIO ATTIVITA' DISTRETTUALI SERVICE AREA AMBIENTE ANNO SOCIALE 2024-2025

MESE Giorno ORDINE DEL GIORNO

gennaio sabato 21 AGENDA 2030: QUALE FUTURO? Seminario di approfondimento

febbraio sabato 22
Convegno: Calamità Naturali o Cambiamenti Climatici? L'Italia

divisa in due

marzo sabato 22
Giornata mondiale dell’Acqua - Tutti i club del Distretto

organizzeranno un Service sul tema

aprile giovedì 24
La Giornata mondiale della Terra - Tutti i club del Distretto

organizzeranno un Service sul tema

maggio sabato 10 Convegno con Unicef sul Service Scuole Ecologiche

maggio lunedì 19 Giornata mondiale dell’Ambiente (ricorrenza 5 giugno)

luglio TBD Raccolta atti convegni e prima bozza position Paper e RdS

settembre Conventiom Presentazione Attività, Position Paper Agenda 2030 e RdS



FASE 1 - PROGETTUALE

8 NOVEMBRE 2024

Il Responsabile dell’Area Ambiente,
incontra online i LGT di tutte le
Divisioni del Distretto, alla presenza
del Coordinatore dei Service e del
Governatore, per diffondere la cultura
al Diritto all’Ambiente, per condividere
gli obiettivi dei vari service e per il
relativo processo di cascading verso i
club di ogni Divisione

AREA AMBIENTE – ROAD MAP

FINE OTTOBRE 2024

Incontro di coordinamento, online,
alla presenza del Coordinatore dei
Service e del Governatore, con i
Chair dei Service dell’Area
Ambiente per un primo
engagement e la condivisione degli
obiettivi e del Piano Operativo, in
vista della successiva riunione con
i LGT

ENTRO IL 15 DICEMBRE 2024
E ENTRO IL 15 FEBBRAIO 2025

Riunioni di coordinamento tra il
Responsabile dell’Area, il Coordinatore
dei Service ed il Governatore, per
condividere lo stato di avanzamento e
l’aggiornamento dei contenuti sulle
attività dei Service dell’Area Ambiente
da presentare agli Studi Kiwaniani di
marzo 2025

FINE MARZO 2025

Riunione di follow-up con tutti i
LGT delle Divisioni, alla presenza
del Coordinatore dei Service e
del Governatore, per monitorare
e misurare lo stato di
avanzamento degli obiettivi di
ciascuno dei Service dell’Area
Ambiente

FINE MAGGIO 2025

Valutazione dei risultati
conseguiti sui progetti di Service
dai vari Club del Distretto e
preparazione di un primo
documento di sintesi delle attività
e dei progetti di service realizzati
nell’Area Ambiente

MAGGIO-GIUGNO 2025

TOP EVENT conclusivo:
Il Kiwanis pubblicherà e diffonderà
ai principali Stakeholder (Scuole,
Confindustria, Lega Ambiente, ecc.) il
secondo Rapporto di Sostenibilità, a
conferma del suo impegno concreto
sul Diritto e la tutela dell’ Ambiente

CONVENTION 2024-25
INIZIO SETTEMBRE 2025

Presentazione alla Convention
Distrettuale del secondo
Rapporto di Sostenibilità del
Kiwanis DISM, a conferma dei
risultati raggiunti dai vari club
suli Service dell’Area Ambiente

FASE2 - ESECUTIVA

FASE 3 - CONCLUSIVA



I CONTENUTI DEL RDS

Rapporto di Sostenibilità Kiwanis International DISM
✓Prefazione e Introduzione.

✓La Sostenibilità

✓ Il Service Agenda 2030 Sostenibilità e Ambiente: principi ispiratori, obiettivi,
action plan, risultati.

✓Le iniziative e i progetti realizzati nell’anno 2024-2025

✓Position Paper sul futuro Agenda 2030

Action PLAN
❑ La Redazione del Rapporto di Sostenibilità del KI DISM

❑ La Presentazione al Distretto e agli Enti Esterni

❑ D i f f u s i o n e  e  P u b b l i c a z i o n e

❑ Sviluppi futuri

23



La Sostenibilità può diventare un elemento distintivo del

Kiwanis e offrire una forte visibilità all’esterno per l’impegno

su un processo trasformativo della nostra civiltà

REPUTAZIONE E COMUNICAZIONE


